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Persone disabili
Quando il teatro
trasforma la realtà
Associazione Gocce. Nata nel 2005, da anni realizza 
spettacoli, sostenuta dall’Anffas. La storia in un libro
Una ragazza con paraparesi è riuscita a sillabare

CHIARA RONCELLI

Può il teatro trasforma-
re la realtà? È da questa domanda
che prende vita il libro «Goccia 
dopo goccia l’oceano» edito da 
Vannini Scientifica e scritto da 
Manuela Bona, Giovanni Pelle-
grino e Domenico Tripodi con la
prefazione di Maria Grazia Pani-
gada. Il libro racconta l’esperien-
za dell’associazione Gocce, nata
il 22 marzo del 2005, che da anni
realizza esperienze teatrali con 
persone con disabilità ed è soste-
nuta da Anffas Bergamo. 

Provare a darsi una mano 
«Nacque tutto da un gruppo di 
famiglie di persone con disabilità
che provarono a darsi una mano
con esperienze di auto mutuo aiu-
to – racconta il presidente Dome-
nico Tripodi -. Iniziammo con un
percorso di ippoterapia, poi con
un laboratorio di costruzione og-
getti per approdare infine alla 
scelta preponderante del teatro
come veicolo di maturazione in-
dividuale ma anche come lin-
guaggio universale in grado di tra-
smettere tematiche talvolta an-
che complesse». Più di 15 anni di
lavoro per un totale di 10 rappre-
sentazioni realizzate portando in
scena 15 persone con e senza disa-
bilità. Nessuno dei partecipanti
aveva esperienze teatrali prima di
quel momento: iniziarono con un
laboratorio di esperienza corpo-
rale che portò a realizzare i primi
spettacoli di mimo. Dopo aver 

preso confidenza con l’esperienza
teatrale, cominciarono ad aggiun-
gere prima alcune parole, poi del-
le frasi, fino ad arrivare ad un vero
e proprio copione. «I testi sono 
tutti nostri. Partiamo da uno 
spunto che ci aiuta a costruire lo
spettacolo e ognuno sulla base del
personaggio che sceglie prepara
le proprie battute. Questa è la 
massima libertà per chi sta cer-
cando di interpretare un perso-
naggio».

Negli anni il gruppo con i suoi
spettacoli ha affrontato temi co-
me la fiducia, le diversità, le picco-
le cose, la solidarietà, la solitudi-
ne, il bullismo, il sogno, la fantasia,
il ritrovarsi. Il tentativo è sempre
stato quello di portare dentro allo
spettacolo tutte le persone che 
partecipavano al percorso, anche

quelle che non potevano arrivare
direttamente sul palco: per que-
sto all’interno degli spettacoli so-
no stati inseriti alcuni video. «La
filosofia che sta dietro questa 
esperienza è che noi non lasciamo
indietro nessuno: chi è con noi 
viene sempre accolto, anche nelle
difficoltà più significative. Inven-
tiamo qualcosa che risponda an-
che al suo bisogno». Il teatro di-
venta in questo modo anche 
un’occasione di aggregazione: le
famiglie e i ragazzi vengono por-
tati sul palco e non solo perché 
intorno alla messa in scena si co-
struiscono momenti per stare in-
sieme. «Uno dei riscontri più si-
gnificativi ce lo ha dato una mam-
ma, che ha detto voi siete stati 
bravi perché non avete creato 
qualcosa che lei non poteva regge-
re, ma qualcosa a sua misura». 

Persone che non giudicano
E ha spiegato che questa espe-
rienza ha permesso a lei e alla 
figlia di uscire da una situazione
di isolamento. Sapendo di poter
contare su persone che non giudi-
cano e che si aiutano a vicenda i
ragazzi riescono ad esprimersi: 
un’altra testimonianza che meri-
ta di essere citata è quella di una
ragazza con paraparesi che sen-
tendo l’insieme e vivendo l’espe-
rienza del palcoscenico insieme
agli altri è riuscita a sillabare».

«Goccia dopo goccia l’oceano»
è il racconto, attraverso immagini
e parole, di questa esperienza par-

Uno spettacolo teatrale promosso dall’associazione Gocce, nata il 22 marzo del 2005 

n nUna mamma 
ci ha detto: voi siete 
stati bravi, avete 
creato qualcosa a 
misura di mia figlia»

Guglielmo Rontgen) durante un
evento che alternerà interventi a
momenti performativi che met-
teranno in scena spezzoni dei vari
spettacoli realizzati dall’associa-
zione per far assaporare al pubbli-
co dal vivo quello che viene rac-
contato nelle pagine del libro. Ol-
tre a tutte le persone che hanno
generato questo racconto, alcune
delle quali andranno anche in sce-
na, interverranno gli autori del 
libro, gli editori di Vannini Edito-
ria Scientifica e l’assessore alle 
Politiche sociali del Comune di 
Bergamo Marcella Messina. Una
presentazione che Tripodi defini-
sce «intercalata», durante la qua-
le i relatori si alterneranno e inte-
ragiranno con quattro momenti
teatrali che daranno corpo a quel-
lo che il libro e i suoi autori rac-
conteranno durante la serata.
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gruppo di persone che inizia ad 
incontrarsi per aiuto e sostegno
e arriva al teatro scoprendo come
questo possa essere strumento di
incontro e luogo di sperimenta-
zione, ma anche occasione di ac-
coglienza e di crescita. Nel rito 
collettivo del teatro si scopre un
tempo di potenzialità, di sentire
e di essere. Uno straordinario 
esempio di inclusione agita nei 
fatti, ben rappresentato in coper-
tina con tante gocce che si trasfor-
mano prima in rivoli e poi in ocea-
no. Il tutto è reso ancor più con-
creto dalla documentazione foto-
grafica, che aiuta il lettore ad en-
trare in sintonia con l’esperienza
narrata, attraverso i primi piani
dei protagonisti e gli scatti di alcu-
ne scene degli spettacoli.

Il libro verrà presentato a Ber-
gamo venerdì 10 dicembre alle 20
all’auditorium di Loreto (largo 

Ragazzi in scena

ticolare che si fa universale. Attra-
verso la divulgazione del libro l’as-
sociazione vuole spiegare come il
teatro possa essere occasione per
costruire inclusione. Nella pre-
sentazione si legge: «Provare a 
fare teatro o assistere ad uno spet-
tacolo vuol dire assumere punti
di vista diversi dal proprio e que-
sto permette di riconoscere, di 
poter avvicinare modi di essere o
pensare diversi, con maggiore in-
dulgenza ed umanità». Nel libro
si narra l’esperienza di questo 

me atto di dimostrazione di 
quello che le persone con disabi-
lità provano quotidianamente. 
Alle 18 la Santa Messa nella Par-
rocchiale e alle 20,30 la partita di
calcio a 5 inclusivo «Inclusione a
5» al Palazzetto dello Sport. Gli 
eventi riprenderanno poi nel 
pomeriggio di domenica 5 nella 
nuova piazza delle Gemme di 
Chiuduno con i giochi di una 
volta per grandi e piccini, ac-
compagnati da caldarroste, frit-
telle e vin brulè. Grazie alla col-
laborazione dell’associazione 
commercianti del paese, anche i
negozi rimarranno aperti tutto 
il pomeriggio.

Tre giorni ricchi di momenti
che attraverso lo svago e la possi-
bilità di stare insieme vogliono 
favorire la sensibilizzazione di 
tutta la popolazione sui diritti 
inalienabili delle persone con 
disabilità. Per maggiori infor-
mazioni visitare il sito www.di-
versamentebergamo.it. 

via domani alle 20,30 al Cinema 
Teatro Nuovo di Chiuduno con 
la proiezione ad ingresso gratui-
to del film «Volami via» di Chri-
stophe Barratier (consigliata la 
prenotazione). Racconta la sto-
ria di un giovane viziato e perdi-
giorno che fatica a trovare la 
propria strada che incontra un 
adolescente gravemente mala-
to; un incontro che cambierà 
profondamente le vite di en-
trambi. La proiezione del film 
sarà preceduta dal video e dalla 
mostra fotografica «Questione 
di prospettiva» realizzati dalle 
persone che partecipano alle at-
tività dell’associazione Diversa-
mene Bergamo. La manifesta-
zione proseguirà poi sabato 4 di-
cembre con la performance 
«Vuoi il mio posto? Prendi an-
che il mio handicap» per le stra-
de di Chiuduno e in piazza del 
Mercato: dalle 16,30 i volontari 
dell’associazione occuperanno i 
parcheggi con le carrozzine, co-

celebrata anche a Chiuduno, do-
ve l’associazione Diversamente 
Bergamo ha unito la rete delle 
associazioni del paese in una tre
giorni di eventi che promuova-
no i diritti delle persone con di-
sabilità. «Diversamente Berga-
mo» è un’associazione che opera
a favore della disabilità e della 
terza età che nasce da un’idea di 
Roberta, Matteo e Davide, tre 
amici da sempre impegnati nel 
mondo del volontariato e stimo-
lati dalla voglia di fare qualcosa 
di più per gli altri. L’associazione
è piano piano cresciuta, coinvol-
gendo sempre più volontari e re-
alizzando diverse esperienze 

A Chiuduno
Tre giorni tra film, mostre
e manifestazioni di strada 

Il 3 dicembre di ogni 
anno si celebra in tutto il mondo
la Giornata internazionale delle 
persone con disabilità, istituita 
nel 1981 dall’Organizzazione 
delle Nazioni Unite con l’obiet-
tivo di promuovere i diritti, il be-
nessere e la piena partecipazio-
ne sociale di questi cittadini che 
rappresentano il 15% della po-
polazione mondiale. Una gior-
nata che a partire da domani e fi-
no a domenica 5 dicembre verrà

Con l’associazione Diversamente 
«creiamo insieme inclusione»

Tre giorni sui diritti dei disabili

con l’obiettivo di promuovere la 
mobilità e l’integrazione sociale 
delle persone anziane e di quelle
con disabilità, attraverso attivi-
tà sportive, educative, socio-oc-
cupazionali e culturali che con-
sentano loro di raggiungere uno
stile di vita sano e regolare. Un 
obiettivo che quest’anno voglio-
no perseguire anche attraverso 
la manifestazione «Creiamo in-
sieme inclusione» che inizierà 
domani a Chiuduno e si conclu-
derà domenica, invitando tutta 
la comunità chiudunese ma an-
che i cittadini della provincia a 
unirsi in un fine settimana di in-
clusione. L’iniziativa prenderà il
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